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La i coraggiosa donna, laburista accusata di " aito tradimento „ 
Bevan proparrà un nuovo programma al congresso laburista 

£' 
} 

-, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 15. — L'opposizione 
dcll'ex-minlstro del Lavoro, Aneu-
rJn Bevan, e del suo gruppo olla 
politica del governo laburista 3tn 
per concentrarsi in Un manifesto 
che verrà pubblicato ' ai primi di 
luglio, e presentato alle oiganizza-
zioni del Labourn Party ed alle 
Trdde Unioni perchè > lo '" adottino 
alla conferenza annuale del parti
to in ottobre, - come nuovo pro
gramma del Labour Party, Le li
nee fondamentali del manifesto sa
ranno le seguenti: primo, il ritmo 
del riarmo deve essere rallentato, 
se "'non si vuole che esso precipiti 
l'inflazione e trascini l'economin 
britannica ni fallimento; secondo, il 
Fatto Atlantico deve essere mante
nuto, ma con alcune riserve, con 
una maggiore autonomia nel con
fronti degli Stati Uniti e accom
pagnato da nuove trattative per 
giungere nd una distensione nei 
rapporti con l'URSS: terzo, Darle 

pr-7*f 

•-.'•*'.• ' 'HI» signora Felton 

dei fondi destinati al riarmo de
vono essere, invece impiegati per 
lo sviluppo dell'estrazione di ma
tèrie prime . e dall'industria nelle 
colonie. - • 
,i'B manifesto s'intitolerà «una so
fà , via > e Tribune, il quindicinale 
di Bevan, lo preannuncia vistosa
mente, aggiungendo che già venti
cinque .deputati laburisti l'hanno 
sottoscritto. Oltre a Bevan ed agli 
altri due ministri che si dimisero 
con lui, l'ex ministro del Commer
cio Harold Wilson e John Freeman, 
ex-segretario parlamentare del Mi
nistero dei Rifornimenti, si sa che 
Cra'i 25 firmatari sono Crossmann, 
del gruppo di Statesman and JVa-
Hon, Michael Voot, Jan Mikardo, 
Harold Davies, ; Tom Driberg, - e 

Barbara Castle, che nell'esecutivo 
dei •> partito rappresenta • le donne 
lnburiste. Sulla piattaforma fornita 
dal manifesto, Bevan ed i suol so
stenitori sperano di sconfiggere, 
nella nuovu conferenza del partito, 
Attlee,'. Morrison, Galliceli e «li 
altri laburisti di destra, e dì otte
nere una netta vittoria sui eonsor-
vatori nelle nuove elezioni • 

11 programma concretato .da Be
va», come si può facilmente vedere 
dalle sue linee non va al di là 
delle posizioni «< economistiche » e 
di «atlanticismo moderato» che 
l'ex-ministro del Lavoro avanzò 
abbastanza confusamente, ' attac
cando la politica del governo alla 
Cameni dei Comuni, al - momento 
delle sue dimissioni e che succes
sivamente e andato riaffermando 
nei suoi discorsi attravèrso il Pae
se. Le* critiche della «sinistra be-
vanista >- alla politica di ' Attico e 
Morrison sono ancora, come scrive
va recentemente Palme Dutt, - il 
vice Presidente del Partito comuni
sta britannico, *> una lotta contro 
1 sintomi della malattia, ma non 
contro la malattia » polche « la bat
taglia contro le conseguenze della 
politica di guerra — citiamo an
cora Dutt — non si è ancora svi
luppata in una battaglia contro la 
politica di guerra«. •••••' •-• 

Tuttavia il fatto che Bevan ed 
il suo gruppi», pur non allargando 
il contenuto della loro politica, ab
biamo ritenuto ora necessario defi
nire e formulare tale contenuto in 
un manifesto e porre direttamente 
la questione di un cambiamento al
la direzione del Labour Party, è la 
prova di come essi sentano non so
lo immutata, ma# accresciuta, quella 
pressione - della ' base del partito, 
che due mesi fa costrinse 1 tre mi
nistri alle dimissioni dal governo. 
La «valanga » di cui il Times par
lò con allarme inibito dopo le dì-
missioni di Bevan prende sempre 
più consistenza e ad essa la destra 
socialdemocratica non può opporre 
altro che l'aperta persecuzione di 
quei membri del Lalioiir Party clic 
coraggiosamente si levano contro la 
sua politica di guerra. • • • . . - -
' La signora Monica Felton, ' col

pevole di ' aver visitato la Corea 
settentrionale con una delegazione 
delle donne democratiche, e di a-
vere, al suo ritorno in Inghilterra, 
denunciato le atrocità americane e 
chiesto il ritiro delle truppe d'in
vasione, e minacciata di processo 
per « alto tradimento »• (un'impu
tazione. cne comporta la pena ca
pitale) dopo essere stata destituita 
dai suoi alti incarichi ; . ' . . . - -

H ministro laburista dell'Indu
stria, Soskice, ha annunciato ièri 
•era = ai Comuni fra gli applausi 
del conservatori, di aver inviato al 
procuratore generale dello Stato 
l'incartamento concernente la Fel

ton perchè decida se sia il caso 
d'incriminarla. ••• • ' 
• « Sono decisa ad andare avanti 

con le mie dichiarazioni sinché ci 
sarà qualcuno che vorrà ascoltarmi 
— ha detto la signora Felton, par
lando - alla ' Hainmersmith Town 
Hall, ieri sera, dopo aver appreso 
l'annuncio del ministero della Giu
stizia —. Ho accetluio l'inv'to di 
partecipare alla delegazione, non 
perchè sia comunista: sono membro 
dot Labour Pary » spero di rima
nere tale. La migliore prova della 
verità delle cose su cui ho testi
moniato sta nelle lettere dei pri
gionieri di guerra inglesi ed ame
ricani in Corea, le quali dicono 
quanto essi siano trattati bene e 
quanto considerino sbagliata la 
causa per la quale sono stati man
dati a combattere ». 

Numerose voci si sono levate già 
da diversi strati dell'opinione pub
blica a condannare le persecuzio

ni del governo . . • •. > .•..-., 
TI deputato laburista Gilbert Mac 

Callister ha espresso i sentimenti 
di molti altri deputati dicendo: « Il 
Parlamento e il paese ritengono 
che la destituzione di Monica Fel
ton sia uno dei più violenti attac
chi fino ad ogsi portati contro le 
libertà civili». L'ex deputato labu
rista Tom Braddock ha detto al 
corrispondente del Daily Worker: 
« Considero deplorevole che un cit
tadino venga dimesso senza inchie
sta per aver detto ciò che egli 
ritiene vero. Ciò indica che il no
stro paese è giunto al punto da te
mere le verità spiacevoli. Eviden
temente la Felton è una persona 
responsabile e non avrebbe fatto 
le sue dichiarazioni sulla Corea 
senza averle prima ponderate. 
Quello che ella ha detto impone 
la necessità di una rigorosa inchie
sta sulla situazione in Corea «. 

FRANCO CALAMANDREI 

I "A grandi!*, decisero 
a .Yalta e a Potsdam che il trattato ' di 
pace per il Giappone dovrà essere elabo
rato dal consiglio dei ministri degli esteri 
dell'U.R.S.S., degli Stati Uniti, della Cina, 
della Gran Bretagna e della Francia. 

Truman \ n o i e invece: 
— occupare permanentemente il Giappone 
— ricostituire ; le forze armate e le basi 

aggressive giapponesi l 

— porre al proprio servizio il militarismo 
nipponico mediante un accordo militare 
per la guerra contro la Cina e l'U.R.S.S. 
Per questo gli Stati Uniti vogliono esclu

dere l'U.R.S.S. e la Cina dalla preparazione 
del trattato, minando la pace in Estremo 
Oriente. In difesa di questa pace 

\y URSS Iia proposto 
una conferenza di tutti gli Stati che parte
ciparono alla guerra contro il Giappone, da 
tenersi in luglio per elaborare un trattato 
di pace secondo gli accordi. 

I PIANI DI GUERRA ATLANTICI 

«americani 
ed Eritrea 

Le richieste del goierno persiano esaminate a Londra 

GLI AMERICANI RIFIUTANO DI A N D A R E AL FUOCO 

Fermento tra i satelliti in Corea 
per le gravissime perdite subite 

50.000 sudisti morti di fonie nei campi di addestramento - 11 bollettino co
reano: seimila soldati invasori messi fuori combattimento in due giorni 

LA GERMANIA OCCIDENTALE CONTRO IL RIARMO 
X:-

Il plebiscito 
nonostante 

continua 
il terrore 

Die Bilioni di giovani tedeschi a Berlino per il Festival 

'- ;'- BURLINO, 15..— Le notizie sul 
:; risultati del plebiscito che proven
ir gono : dalle città della. Germania 
-'-. occidentale ' sono una convincente 
:?: risposta alla politica di rimilitariz-
k zazione condotta dai guerrafondai 
^angloamericani. .•..••'•'• 

' Sul totale del cit\adini che hanno 
"partecipato al plebiscito, hanno vo-
; tato contro il riarmo e per la con-
| cluidone del trattato di pace nel 
?.-;- 1S51- a Bremerhaven, il 91,6 %; a 
" Kuxhaven il 93,5%; a Dinsiaken, 

& il 95% a Ernden,-il 91,7 %; a 
', Flensburg, il 91,7 %; a Koeln, il 91 
£ per cento; a Maini, il 90,9%; a 
" Saarbruecken, il 94,4%; a Tue-
. bingen, il 93%; a Ulm, il 95 %: a 

•ì Wuppertal, il 98,9 Te. ••--,-
H;-',. Secondo dati incompleti, il 13 
'rr giugno a Berlino ovest, conostante 
~À U divieto di svolgere il plebiscito 
?- ed il terrore della polizia, su 4.136 
^ persone interrogate, 3.704 hanno 
# votato contro la ritnilitarizzazione 
•* e per la conclusione del trattato 
L-> di pace con la Germania nel 1951. 
•P 1.173 operai di Berlino ovest su 
ffe 1.250 hanno votato nello stesso 
£ giorno contro il riarmo. 
}'r In occasione del Festival mon-
| j diale della gioventù e degli stu-
s j denti, che sì terrà nella capitale 
1" della Repubblica democratica tede 
p sca, Berlino, dal 5 al 19 agosto 
"'prossimo, oltre due milioni di gio-
-7 vani e di ragazzi, tra cui più di 

•. ; IGOJDOO della Germania occidentale, 
S; visiteranno Berlino 

, £ p La gioventù di Berlino si prepara 
"• • attivamente per accogliere gli ospi-

]tì. • -
; > Nel grande palazzo recentemente 
7] ricostruito sull'Alexander Platz, un 
-r intenso laverò è in corso da mat-
rjtina a sera; è in questo edificio, 
^chiamato «Casa della gioventù del 
ìì mondo », che il Comitato prepara
ci torio per lo svolgimento del Fe-
£§ stivai ha sede, che si mantengono 
~3 i contatti con i giovani di tutto il 

P mondo e al dirige la preparazione 
« d e l Festival. 
p ' Non curandosi delle persecuzioni, 
*«la gioventù della Germania occi-
•MJ dentale sta preparandosi con suc-

ÌV cesso per il FestivaL In condizioni 
sL*estremamente difficili, molto spesso 
m di illegalità, i preparativi vengono 
O condotti dai giovani -portivi e -dai 
'>*• gruppi di artisti dilettanti > dcUa 
* Germania occidentale. • 

"- D governo Adenauer ha ordina
to aua polizia di chiudere la sede 
del Comitato preparatorio del Fe-
st*«sl della Germania occidentale 
denuncio centrale dell'Unione 
della libera gioventù tedesca. La 
segreteria del Comitato prepara
torio b t risolutamente protestato, 
considerando queste misure potl-

- del f>v«M di " 

una ..violazione dei diritti demo
cratici ai danni della • ' gioventù 
della Germania occidentale, che 
resiste ol riarmo e desidera,' nel 
corso della preparazione del Fe
stival, servire la causa della pace». 

Anche la segreteria della Fede
razione mondiale della gioventù 
democratica ha risolutamente pro
testato contro l'arbitrio " 

Le eledoni al Grande Hunil 
iel la RepnbU. popolare mongola 

ULAN BATOR, 15. _ La Com
missione elettorale centrale della 
Repubblica popolare mongola ha 
reso noto i risultati delle elezioni 
al Grande Hurul. 

489.011 persone, ossìa il 99.8^ 
di tutti gli elettori, si sono recate 
alle urne. Il 99,6% dei votanti si 
sono dichiarati a favore dei can
didati del Blocco dei membri del 
Partito rivoluzionario e dei senza 
partito. • 

. TOKIO, 15. — Il Comando 
supremo dell'Esercito popolare 
di Corca ha diramato il seguente 
comunicato: ' 

« Su tutti i fronti le unità del
l'Esercito popolare di Corea, in 
stretta • collaborazione con i vo
lontari cinesi, continuano a re
spìngere con successo i furiosi 
attacchi del nemico. 

« Durante due giorni, siti fron
ti centrale ed orientale, le unità 
popolari hanno inflìtto al «cini
co perdite tu uomini — più di 
6.000 soldati ed tifficiali — e in 
nialcriali. Olire 10 pezzi d'arti
glieria di gtossò calibro e 13 car
ri armati sono stati distrutti, più 
di 2.120 fucili sono stati cattu
rati- -

a Nonostante ìe • gravissime 
perdite, le truppe degli aggres
sori americani ed inglesi e quelle 
del fantoccio Sin Man-ri stanno 
gettando «ella battaglio ntioue 
riserve o persislono nei loro ten
tativi di avanzare, a nord. 

ali 14 giugno i fucilieri «cac
ciatori di aeroplani» hanno ab
battuto 8 apparecchi nemici ». 

G u e r r a n e l f a n g o 

Notizie che giungono a Tokio 
dal fronte indicano intanto che 
un fermento sempre più uiuo si 
fa diffondendo tra 4 reparti bri
tannici, turchi, francesi, siamesi, 
filippini e : greci in seguito alle 
gravissime perdite che tali trup
pe .t sa/ellili » sono costrette a 
sopvortare. Gli alleati — cui la 
uolfffca discriminatoria del co
mando americano affida le mis
sioni più rischiose e le azioni di 
copertura — accusano i soldati 
americani di « combattere sol-
tanto con ' la jeep a portata di 
mano. ' sotto la protezione dei 
carri pesanti e possibilmente al
l'ombra di un poderoso ombrel
lo aereo »: ma — essi dicono — 
la ptierra dj Corca richiede ben 
altri sacrifici, dal momento che 
essa si deve combattere •• anche 
quando la pioggia impedisce alla 
aviazione di decollare e blocca 
i 'pesanti carri armati nel fango 
delle .risaie. :• 

A questi sacrifici gli americani 
si rifiutano sistematicamente al
meno nel 90 per cento dei cast e 
il comando supremo pretende 
allora che siano gli « alleati » ad 
andare. al fuoco. Gli unici loro 
reparti che gli americani impie-
pano volentieri sono quelli negri 

e portoricani, considerati alla 
stregua di truppe coloniali da 
mandare allo sbaraglio. 

A Tokio si dichiara che { più 
dee/si, iiclla protesta contro i si
stemi dell'alto Comando statuni
tense, sono stati proprio gli uffi
ciali britannici i quali, per una 
volta tanto, hanno visto se stessi 
ed i propri soldati impiegati se 
condo il concetto che essi usa
vano un tempo quando si tratta 
va di guidare al fuoco le truppe 
coloniali. ' 

Recentemente la situazione è 
andata facendosi pericolosamen
te, tesa. tanto che alcuni dei co
mandanti dei corvi di spedizio
ne « alleati » sono giunti a mi
nacciare di non eseguire gli or
dini del Quartier Generale ame
ricano fino a che non avessero 
visto gli americani « scendere 
dagli autocarri e andare all'as
salto». 

Durante il suo viaggio a To
kio, Marshall avrebbe avuto oc
casione di rilevare la freddezza 
con cui gli ufficiali alleati acco-
olieuano i complimenti america
ni per le prove date al fronte. Il 
segretario alla difesa ha ora pro
messo nuove truppe americane 
per ti fronte; sì tratterebbe tut
tavia, ancora una volta di repar
ti negri e di un reggimento por
toricano. 

La « m a r c i a d e l l a m o r t e » 
Un dispaccio della «Telepress» 

reca intanto la notizia sensazio
nale diramata a Fusan dal Co
mitato investigativo del Parla
mento sudcoreano che 50.000 uo
mini sono morti di fame o di 
malattie nei campi di addestra
mento dal mese di dicembre. Si 
è anche appreso che parecchie 
centinaia di migliata di soldati 
hanno disertato piuttosto che af

frontare la morte nei campi di 
addestramento. 

1 superstiti che sono stati in
terrogati hanno detto di essere 
rimasti senza mangiare per mol
ti giorni e che quel poco che ve
niva ad essi distribuito era peg
gio di quanto si dà negli eserciti 
al bestiame. 

Sun Min Ho, Presidente della 
« Assemblea per gli affari inter
ni e del comitato di Sicurezza » 
ha dichiarato che i decessi e le 
indescrivibili sofferenze sono sta
te causate dalla corruzione degli 
ufficiali del corpo delle guardie 
nazionali coreane. Sun Min Ho 
ha aggiunto che le indagini han
no confermato che altri 300.000 
uomini, hanno disertato o sono 
morti di stenti in tre settimane 
di dicembre durante la * marcia 
della morte » di 480 km. attra
verso la neve e con una tempe
ratura artica. 

MENTRE SI ESTENDE LA SOLIDARIETÀ* DEI LAVORATORI 

Proposte degli operai delle "Reggiane, 
per un'equa soli»ione della ierlema 
L'instancabile attività della CG.I.L. - Continua la resistenza delle 
maestranze - 274 mila lire e 10 quintali di grano offerti da Argenta 

REGGIO EMILIA, 15. — Favo
revolissima impressione hanno su. 
scitato, nell'opinione ' pubblica, le 
proposte avanzate ieri dalle mae
stranze delle «Reggiane» al Com
missario del FIM, rag. Mora glia, 
per addivenire ad una equa solu
zione della vertenza «Reggiane». 
Come già comunicato, i lavoratori 
hanno richiesto- il pagamento im
mediato della grafica natalizia ma
turata nel 1950, e di un acconto 
sul lavoro svolto durante l'assenza 
della Direzione; il controllo della 
Commissione Interna durante le 
operazioni di inventario, la ripre
sa della attività lavorativa attra
verso un accordo sindacale, ed il 
pagamento dell'indennità straordi
naria extra contrattuale in caso di 
un'eventuale rottura del rapporto 
di lavoro. • 

La posizione assunta in passato 
dalla CdX. e dalle maestranze ha 
sempre lasciato aperta la possibi
lità di un passaggio'di gestione, 

con la sola pregiudiziale che ven
gano salvaguardati i diritti dei la
voratori e la vita dell'azienda. Le 
nuove proposte dimostrano, ancora 
una volta, la buona volontà di co
loro che vogliono difendere il pa
ne per le loro famiglie e salvaguar
dare l'avvenire dell'economia pro
vinciale. 

Un'altra porta è stata aperta, at-

gli organi direttivi per impedire 
che l'azienda sia smobilitata e fa
vorire un'equa soluzione del pro
blema. • - . 

L'on. Sacchetti ha avuto inoltre 
un colloquio con l'on. Marazza. Il 
ministro del Lavoro aveva infatti 
assicurato ai parlamentari, convo
cati dal sindaco di Reggio, e che 

dalle gravi condizioni in cui si di 
batte tutta ' la - popolazione della 
provincia. Spetta ora • agli espo
nenti governativi dimostrare un 
minimo di buon senso per non ren
dere ancor più tesa la situazione 
che l'on. Sacchetti, che si trova da 
alcuni giorni a Roma per impegni 
parlamentari, informato delle in
tenzioni del Commissario del FIM, 
ha preso subito contatti con la Se
greteria della CGIL e con gli or
gani del governo, allo scopo di sol
lecitare una azione comune, sia da 
parte della CGIL, sia da parte de-

L'intervista di De Basperi sui risultati elettorali 
• CCMtiawteaé «ella t. VX.) : 
Alla soluzione del commissari go

vernativi si arriverebbe se i social
democratici, che con i loro tr* 
veggi sono indispensab'li alla for
mazione : di ima maggioranza ap
poggiata dal fascisti, persistessero 
nel loro rifiuto di partecipare ad un 
governo insieme con 1 monarchici, 
rifiutò che è stato ribadito ieri mat
tina in una risoluzione approvata 
dalla direzione del PSslIS- Questi 
commissari avrebbero il compito di 
escogitare una nuova legge eletto
rale che restringendo le circoscri
zioni e istituendo l'utilizzazione re
gionale dei resti, darebbe ai parti-
tini satelliti della. D. C. la possi
bilità di conquistare qualche posto 
In più nell'assemblea. Ma è evi
dente che, ' una : volta " postisi sul 
terreno della modiOcazione della 
legge elettorale, i clericali non 
avrebbero alcun ritegno a varare 
anche In Sicilia il sistema degli 
apparentamenti. 

Mentre continuano le riunioni 
delle direzioni dei partiti per de
finire il proprio atteggiamento in 
base ai limitati delle eiezioni (1* 
direzione del partito, liberale ha 
confermato l'attuale indirizzo ed ha 
decito di continuare nella opposi
zione al governo, pur riaffermando 
la «uà adesione alla politica atlan
tica) l'on. Pi* Oasperl ti è lasciato 

andare ad alcune dichiarazioni con 
un giornalista francese che. per 
certi aspetti, sono interessanti. 

II Presidente del Consiglio ha 
iniziato ammettendo che il successo 
ottenuto dalle sinistre s: spiega 
innanzi tutto con l'ostilità dal po
polo italiano per il riarmo. « In un 
pae^e cosi povero — egli ha detto 
— è molto difficile ' far accettare 
il riarmo — siamo costretti a dire: 
non c'è abbastanza denaro per dare 
lavoro a tutti, ma ne spendiamo 
una parte per la difesa ». 
- A questo punto De Gasperi ha 
sparato una dietro l'altra alcune 
schfocchezze formidabili: le cause 
dello sviluppo de! comunitario non 
sono tanto economiche o politiche, 
quanto mistiche. l'Unione Sovietica 
è un impero e. contemporanea
mente. la 3ede di una « religione », 
ecc. Tuttavia, tra tanto sconclu
sionato e penoso argomentare, scap
pa fuori l'ammissione che se l'URSS 
non ha fatto la guerra ciò non è 
dovuto alla, minaccia atomica dal 
momento che «1 rumi non hanno 
fatto la guerra perchè non hanno 
voluto farla». «Ma può benissimo 
accadere — ha proseguito De Ga-
speri — che essi la vogliano un 
giorno, qualora essi si considerino 
direttamente minacciati. E non è 
la bomba atomica che li ferme
rebbe». 

• Dunque lo stesso De Gasperi non 
sa prospettare altra eventualità di 
guerra da parte dell'URSS se non 
attraverso una minaccia diretta 
contro le sue frontiere. Ma allora 
perchè riarmare l'Italia? Ebbene-. 
« per aiutare Stalin ». Non sembri 
uno scherzo: proprio così ha detto 
D e Gasperi. e Vedete. Stalin ha i 
suol fanatici, i ~ suoi clericali (se 
cosi si può dire) al suo fianco. 
Lui è calmo». Ed a questo punto 
è rfccappata fuori la storiella dei 
« duri » e dei « molli » convertiti, 
per l'occasione, in «calmi» e «fa
natici »: il riarmo servirebbe al 
« calmi » per dissuadere ! « fana
tici» dal voler partire alla conqui
sta dell'Europa. 

La sorprendente intervista ter
mina con un'altra interessante am
missione. Alla domanda perchè 
l'Italia non abbia inviato truppe 
In Corea, u Presidente del Consi
glio ha esclamato: che domanda! 

RADIO BUDAPEST 
Ha Iniziar»* le- ir—mi—lawl 

— In Italiam» — 
Tutti i giorni alte 17 e 17,30 

sulle onde corte di metri 
2 1 — 3 f ) , S — 4 1 

traversoja quale è possibile uscire si erano recati in delegazione pres-
_ ^ ^. j ^ ^ ^ .̂ ^g^gj^g concreta

mente interessato per risolvere la 
vertenza. D'altro canto, il compa
gno Di Vittorio aveva inviato in 
precedenza una lettera all'on. Gron
chi, Presidente della Camera, con 
la quale lo invitava ad interporre i 
suoi buoni uffici presso le parti in
teressate alla grave questione, af
finchè venga difeso a diritto al 
lavoro secondo lo spìrito della Co
stituzione. • -

L'attività dei più qualificati sin
dacalisti della C-GM.lL, le loro con
tinue proposte e ì loro frequenti 
colloqui con alte personalità gover
native, dimostrano chiaramente co
me da parte del sindacato unitario 
non si lasci nulla di intentato per 
uscire dalla critica situazione vo
luta dai servi dell'imperialismo 
americano, dai nemici più acerrimi 
della classe operaia..Frattanto con
tinua tenace la resistenza dei lavo
ratori. alimentata dalla solidarietà 
di tutta la popolazione. Continuano 
a giungere da tutte le parti dita 
lia somme di denaro e generi in 
natura. 

Oggi ad esempio il sindaco di 
Argenta (Ferrara) ed il segretario 
locale della CAI*, sono giunti alle 
«Reggiane» ed a nome dei lavo
ratori del loro paese hanno offerto 
alle eroiche maestranze in lotta 274 
mila lire e 10 quintali di corcali. 

Noi non siamo stati ammessi a far 
parte dell'ONU. Credete voi che il 
governo potrebbe chiedere al po
polo italiano di accettare tutti gli 
inconvenienti dell'ONU senza aver
ne alcun vantaggio? 

Preziosa ammissione. Se l'Italia 
fosse ammessa all'ONU, sarebbe 
costretta a mandare i suoi soldati 
a morire in Corea per conto degli 
americani. - ' ' . 

La lotta dei bancari 
• » 

la lotta dei bancari continua. 
La Federazione Dipendenti A -
ziende di Credito annuncia che 
dopo gli scioperi effettuati i l 
12 scorso a Napoli, Palermo, Ca
tania, Siracusa, Taranto, Lecce, 
Brindisi, Matera, Cosenza, per 
ottenere rorario unico estivo, 1 
bancari hanno effettuato ieri due 
altre astensioni dal lavoro a Ca
tanzaro e Potenza. Anche questi 
scioperi hanno avuto la durata 
di due ore e sono perfettamente 
riusciti: le astensioni hanno rag
giunto ovunque r60-95 '/*. Doma
ni avrà luogo a Roma, per l'ini
ziativa di tutte le organizzazioni 
deDa categoria, un convegno dei 
sindacati provinciali dell' Italia 
centro-ncridionala, 

LONDRA, 15 (F.C.) — I due accor
di sono stati firmati stamane a Lon
dra, per cui viene facilitata la pe
netrazione degli Stati Uniti in Li 

fbia e in Eritrea. •••'•-
t II primo dei due accordi, firmato 
dal Ministro degli Esteri Morrison, 
dall'ambasciatore francese Massigli 
e dall'ambasciatore americano Gif-
ford, stabilisce che, in base al pun 
to 4. del piano IVuman, l'America 
fornirà un primo contributo di 150 
mila dollari per « il benessere eco 
nomico » della Tripolitania e della 
Cirenaica (di cui l'Inghilterra è 
amministratrice per le Nazioni 
Unite) e del Fezzan (di cui è am
ministratrice la Francia). 

Il secondo accordo,. firmato da 
Morrison e da Gifford, prevedo un 
analogo « aiuto », netta misura ini 
ziale di 50 mila dcìlari, da yarle 
degli Stati Uniti all'Eritrea, di cui 
è amministratrice l'Inghilterra. 
due accordi stabiliscono la forma
zione di servizi di assistenza tec
nica per la Libia e l'Eritrea, nei 
quali gli Stati Uniti avranno loro 
rappresentanti, e daranno agli Stati 
Uniti il diritto di inviare, nei due 
territori, dei loro tecnici. 

Fra i compiti assegnati ai tecnici 
americani vi è quello di « studiare 
le condizioni del suolo » libico ed 
eritreo: sotto il pretesto dello « svi 
luppo dell'agricoltura », è questo 
un modo per consentire agli esperti 
dello Stato Maggiore americano di 
effettuare tutti i rilievi necessari 
all'istituzione di basi aree ed alla 
preparazione di piani militari ope 
rativi dell'Africa settentrionale. ' 

Viene intanto esaminata a Lon
dra la richiesta presentata ieri dal 
Governo persiano per il pagamento 
immediato del 75% degli introiti 
dell'Aneto lranian a partire dal 20 
marzo, giorno in cui la legge per 
la nazionalizzazione del petrolio è 
stata approvata dal Parlamento ira
niano. E' previsto che VAnglo lra
nian, pur di ottenere che abbiano 
inizio le trattative fra la missione 
attualmente a Teheran ed il gover
no persiano, accetterà in qualche 
misura la richiesta. 

E' opinione diffusa a Londra che 
Mossadek abbia fatto la sua richie 
sta non senza l'incoraggiamento 
americano. Non si dimentica infatti 
che una settimana fa l'ambasciato
re degli Stati Uniti a Teheran, 
Grady, espresse nella sua qualità 
di « mediatore » il parere che « sa
rebbe stato di aiuto che l'Anglo 
lranian provvedesse di fondi il Go 
verno persiano ». . . . . . . . . . . . . 

LE aUM)H1 IN FRAHCIA 
(Contlnnazlooe della 1. pag.) 

la seguente: Comunisti 167; Unio 
ne repubblicani progressisti 7 e 4 
apparentati; Movimento per il 
trionfo delle libertà democratiche 
in Algeria 3; Unione Democratica 
Africana 6; Indipendenti d'Oltre
mare 11 e 1 apparentato; Sinistra 
Indipendente 3; Socialisti S.FJ.O. 
89; Unione Democratica e Sociali
sta della Resistenza 12 e 3 appa
rentati; Radicali e Radicali Socia* 
Usti 43 e 3 apparentati; MRP 145; 
Centro Repubblicano Indipendente 
d'Azione Contadina e sociale 19 e 
1 apparentato; Unione democrati
ca degli Indipendenti 7; Repubbli
cani Indipendenti 24 e 1 apparen
tato; Azione democratica e socia
le (RPF) 16 e 1 apparentato; Re
pubblicani Popolari Indipendenti 
6; Partito Repubblicano della Li
bertà 27 e 2 apparentati; non 
iscritti 9. 

TI numero dei voti ottenuti dal
le differenti liste nelle elezioni 
del 1946 era: 

Comunisti e apparentati 5.489.000 
28,6%; Socialisti e apparentati 
3.432.000, 17,9; Repubblicani di Si
nistra e app. 2.381.000, 12,4; MRP 
e apparentati 5.058.000, 26,3; Par
tito Contadino 229.000, 1,2; Unio
ne Degollista 313.000, 1,6; PRL « 
altre liste di destra 2537.000, 11,7. 

La legge elettorale : truffaldina 
potrà strappare ai comunisti alcu
ni e forse numerosi seggi, ma non 
potrà annullare né nascondere al
l'opinione pubblica mondiale i 
suffragi che il partito della pace 
riceverà dal popolo francese. E 
ciò anche se le ultime battute del
la campagna elettorale hanno vi
sto in modo drammatico l'ondata 
di violenze contro i militanti co
munisti, nel tentativo di ostaco
lare In loro propaganda. Gravis
simi, in particolare, sono gli inci
denti segnalati oggi da Nizza do
ve un gruppo di degollisti armati 
di pistole, mitra e manganelli 
hanno attaccato alcuni comunisti 
intenti ad affiggere manifesti. Un 
passante è stato colpito e sono 
stati esplosi numerosi colpi di ar
ma da fuoco. Pochi minuti dopo 
all'altro capo della città scariche 
di mitra sono state sparate da 4 
automobili e da una jeep contro 
gruppi di comunisti che affigge
vano manifesti sulla Promenade 
des Ansiate. Tre compagni sonò 
restati feriti e uno di essi versa 
in gravi condizioni. Dopo pochi 
minuti in un altro quartiere altri 
compagni venivano attaccati da 
degollisti armati. Un quarto d'ora 
dopo uomini scesi da tre auto at
taccavano altri comunisti, a col
pi di arma da fuoco, uno di essi 
rimaneva ferito. Anche a Antibes 
un consigliere comunale comuni
sta che affiggeva manifesti insie
me ad un compagno è stato feri
to a colpi di manganello da al
cuni individui scesi da due auto 
che si sono poi date alla fuga. 

Ai manganelli dei degollisti gli 
americani aggiungono armi diplo
matiche di dubbia efficacia nel 
tentativo di ridurre i suffragi del
le forze popolari della pace. Oggi 
i tre occidentali hanno rimesso a 
Gromiko una nuova nota, analo
ga alla precedente, nella quale st 
ripete la stessa manovra, propo
nendo che i quattro ministri de
gli Esteri si riuniscano «sulla ba
se degli accordi già raggiunti dai 
Sostituti » e cioè escludendo la que
stione del Patto Atlantico. 

E' questo un ultimo tentativo, 
«in extremis», a 48 ore dalle ele
zioni francesi, di presentare lo 
schieramento occidentale come 
quello che vuole veramente la 
conferenza dei 4 grandi: tentativo, 
tuttavia, destinato al fallimento, 
poiché l'opinione pubblica francese, 
nella sua stragrande maggioranza 
sa che ogni ostacolo nella convo
cazione di quella conferenza sta 
nel netto rifiuto occidentale, an
che oggi ribadito, di discutere la 
principale causa di tensione, e cioè 
il - patto atlantico e le basi ame
ricane nel mondo. 

Tuttavia la nota odierna, secondo 
gli occidentali, costituirebbe uno 
« sforzo nuovo » per uscire dal 
punto morto cui è giunta la con
ferenza. Lo sforzo, come ha imme
diatamente : osservato Gromiko. in 
realtà non esiste; né, egli ha ag
giunto. la nota può essere consi
derata come un tentativo per giun^ 
gere ad un accordo. Le tre potenze 
mantengono inalterato il loro rifiu
to a discutere la causa principale 
della tensione internazionale . in 
Europa e. con ciò. dimostrano di 
non volere una conferenza in cui 
vengano affrontati i problemi più 
importanti per la pace. Vuote di 
ogni elemento costruttivo, le note 
odierne mirano solo a ritardare 
ulteriormente un accordo finale ed 
a bloccare la discussione. Comun
que. esse saranno trasmesse al go
verno sovietico, la cui risposta ver
rà discussa nella seduta di lunedi 
prossimo.-^ 
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meno spese 
e migliori 

provviste 

Faric* testo M e attor». 
cMrirt M Ì M Ì Mffefd 

• LIVORNO, 15. — D i un vergo
gnoso gesto di faziosità e di l i 
vore si sone rese responsabili, ieri 
le autorità governative di Livor
no le <niali hanno rifiutato, al
l'equipaggio della nave sovietica 
Nicolaiev attraccata nel nostro 
porto, il permesso di scendere a 
terra per visitare la città. 

Il rifiuto delle autorità ha de 
ttato profonda indifnaxion* 
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